
 

 
 
 
 

DISPOSITIVI DI FIRMA DIGITALE 
 

 
Il Consiglio dell’Ordine, in merito alla recente divulgazione afferente ad una  dismissione di 
alcuni dispositivi di firma digitale presenti sul mercato - Cosmo v7.0- in data 31-12-2022 e 
ciò a seguito di una nota AgID (Agenzia per l’Italia Digitale) del 24/05/2022, ha contattato 
i responsabili della società Visura s.p.a. per conoscere l’effettiva situazione. 
 
L’AgID ha comunicato sul proprio sito che alcuni chip (quale il Cosmo v7.0), largamente 
utilizzati in Europa per diverse tipologie di dispositivi di Firma Digitale e CNS, saranno 
eliminati dalla Trust List Europea e pertanto non più utilizzabili. 
 
La società Visura s.p.a. ha precisato che la dismissione riguarderebbe solo una minima 
percentuale dei dispositivi di firma digitale venduti nel foro genovese e che i professionisti 
titolari dei dispositivi in scadenza impattati dalla nuova disposizione AGID 
verranno, comunque, contattati dai tecnici della stessa società Visura s.p.a. . 
 
La stessa società ha precisato che OCSI (Organismo di Certificazione della Sicurezza 
Informatica) ha avviato la verifica di conformità ai requisiti del regolamento eIDAS 
(electronic IDentification Authentication and Signature) dei dispositivi fisici di firma digitale 
(smart card e chiavette usb) oggetto della nota AGID del 24/05/2022.  
 
Tale verifica intende valutare la possibilità di estendere la vita utile di detti dispositivi, anche, 
oltre il 31/12/2022. 
 
Allo stato attuale la situazione risulta ancora in divenire e il Consiglio dell’Ordine continuerà 
a monitorare l’evoluzione. 
 
Genova, 9 dicembre 2022 
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